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ANCHE I RISULTATI COMUNALI ESALTANO IL SUCCESSO COMUNISTA 

A Genova più forza 

comunale PCI-PSI 
Il nostro partito passa da 29 a 34 seggi — Tenuta del PSI anche 
se perde un consigliere — Fra i « laici » buona tenuta del PRI 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 22 

Dal - voto del 20 giugno 
emergono in Liguria tre dati 
di fat to: 1) le sinistre con
servano il primato conqui
s tato il 15 giugno, grazie al
la splendida avanzata ' del 
Par t i to comunista, che com
pensa la flessione del PSI : 
2) il Comune di Genova è 
s ta to riconquistato dalle si
nistre, anche in questo caso 
per il peso determinante del 
successo comunista, che ha 
reso più solida la maggio
ranza al governo dall'aprile 
dell 'anno scorso; 3) la DC 
ha ritagliato per sé un'a lar
ga fetta dell'elettorato co
siddetto di centro (social
democratici e liberali) e, in 
misura minore, di destra, 
ma non 6 riuscita a recupe
rare i voti cattolici che il 
15 giugno erano confluiti nel
le liste del PCI. 

Cominciamo dal primo fat
to. I voti ottenuti dal Par
tito comunista in Liguria so
no 527 mila 550, pari al 
38.81'.« (nel 1972. 404 mila 
476 e il 31.6r*< : l 'anno scor
so, 500 mila 484 e il 38Ar, ). 
Se si considera che la lista 
di Democrazia Proletaria ha 
ot tenuto l'1.04''{. e i radi
cali l'l,51 11 successo appare 
ancora più net to. 

La Democrazia Cristiana. 
l'unico altro parti to che pro
gredisca, ha avuto 474 mila 
465 voti, pari al 34.91^ (nel 
1975. il 30.4'; : nel 1972. il 
33.5). Il MSI 58 mila 566 vo
ti e il 4.31 % (nel 1975. il 
4,6; nel 1972. il 6.2); Il PSDI 
40 mila 44 voti e il 2.94% 
(nel 1975. il 5.5; nel 1972. il 
5.3); i liberali 24 mila 86 
voti e n.77'.ó (nel 1975. il 
3.9; nel 1972. il 5.9): 1 re
pubblicani 51 mila 670 voti 
e il 3.80rr (nel 1975. il 3.5 e 
stes=a percentuale nel 1972): 
il PSI 147 mila 670 e il 10.86 
per cento (nel 1975. il 13.20: 
nel 1972. Pll.2). 

L'avanzata 
comunista 

Il Par t i to comunista a-
vanza quindi del 7.21' h ri
spetto alle politiche del 1972 
e dello 0.41 Té sul 1975; il pro
gresso della DC è del 4,5lc/c 
rispetto all 'anno scorso e 
de in .4I nei confronti del 
1972. Tutt i gli altri, soprat
tu t to socialdemocratici e li
berali. perdono in voti e In 
percentuale, con la sola ec
cezione del PRI . 

Netta è l 'avanzata del PCI 

anche a La Spezia (dal 
36.44 del 1972 al 42,8), a Sa
vona (dal 32.83 al 39,9) e a 
Imperla (dal 24.42 al 32.5). 
In questa provincia è si
gnificativo 11 fatto che la 
DC. contrar iamente a quan
to avviene altrove, non sia 
riuscita a racimolare nep
pure i voti dei partiti inter
medi, malgrado 11 tracollo 
del PLI e del PSDI; infatti. 
riesce a malapena ad atte
starsi sulle posizioni del 
1972. L'avanzata comunista è 
stata notevole anche nell'en
troterra imperiese, mentre 
in città li PCI 6 ora il parti
to di maggioranza relativa. 

I voti dei 
cattolici 

Un'osservazione più atten
ta richiede l'acquisizione, da 
parte democristiana, dei vo
ti cosiddetti « laici ». In Li
guria i socialdemocratici 
perdono a vantaggio dello 
scudo-crociato il 2,56% sul 
1975 e il 2,36 rispetto al 
1972, mentre la perdita dei 
liberali 6 rispettivamente 
del 2,13 e del 4.13. A questa 
acquisizione, come è già sta
to osservato, non corrispon
de alcun recupero del voti 
cattolici passati al PCI: ma 
un altro fatto appare signi
ficativo: l'eccezione rappre
sentata dal Part i to repubbli
cano soprat tut to nel Comune 
di Genova, dove non solo il 
PRI non registra flessioni, 
ma avanza dello 0.88 nei con
fronti del 15 giugno 1975. 
Bisogna notare, a questo ri
guardo, che i repubblicani 
avevano assunto da tempo 
un at teggiamento autonomo 
e non subalterno nel con
fronti della DC. prima de
cidendo un disimpegno, che 
avrebbe poi condotto alla 
crisi vera e propria, in seno 
alla maggioranza di centro 
sinistra. Successivamente, 
quando venne costituita la 
amministrazione PCI-PSI. i 
repubblicani ne apprezzaro
no più di una volta le scel
te, l 'orientamento, lo spiri
to nuovo che caratterizzava 
gli a t t i degli amministrato
ri. che pure dovevano ope
rare in una situazione e-
s t remamente difficile oltre 
che per la crisi economica e 
per la « gelata » creditizia, 
anche per la pesante eredità 
del passato. 

Queste difficoltà avevano 
al imentato due speranze de
mocristiane, cadute entram
be in rapida successione: la 
Giunta non avrebbe potuto 

reggere se non pochi mesi o 
sarebbe stata comunque ab
bat tuta dal voto. Il 20 giu
gno ha segnato Invece una 
più vasta maggioranza di 
sinistra grazie all 'avanzata 
del PCI. 

Ecco infatti i risultati de
finitivi al Comune di Ge
nova: PCI 239 mila 762. 41,47 
per cento (più 7.65 rispetto 
alle amministrat ive del 1971 
e sostanzialmente come il 
15 giugno). PSDI 21 mila 
811, 3.77'i (meno 5,46 rispet
to al 1971 e meno 2.17 sul 
15 giugno). DC 164 mila 912. 
28.52',, (più 2,87 e più 3.86). 
PLI 14 mila 128. 2,44 (meno 
3.03 e meno 2,06). MSI 26 
mila 230, 4,54ré (meno 1.36 
e meno 0,67). Democrazia 
Proletaria 5 mila 963. 1.04% 
(non presente nelle prece
denti elezioni). PRI 26 mila 
454, 4.57',; (più 0,15 e più 
0,88). Radicali 7 mila 334. 
1,27% (non presenti nelle 
precedenti elezioni). PSI 71 
mila 557. 12.38% (meno 1,06 
e meno 1,71). 

Secondo un calcolo anco
ra ufficioso, il PCI passereb
be dagli attuali 29 seggi più 
uno del PSIUP, confluito 
a suo tempo nel PCI. a 34 
seggi (ma i seggi potreb
bero essere anche 35); il 
PSDI scende da 7 a 3 seggi; 
la DC passa da 21 a 24: i 
liberali .scendono da 4 a 2: De
mocrazia Proletaria nessun 
seggio: i repubblicani con
servano 1 loro 3 seggi: i 
socialisti scendono da 11 a 
10 e infine c'è un seggio 
attr ibuito ai radicali. 

Oggi a Palazzo Tursi esi
ste. anche dal punto di vista 
numerico, una sola maggio
ranza possibile, quella di si
nistra. che. in virtù dell'a
vanzata comunista, dispone 
di 44 seggi su 80, ovviamen
te senza includere il seggio 
radicale e ammettendo che 
i seggi del PCI restino 34. 
11 vecchio centrismo è pol
verizzato, mentre il centro
sinistra, già morto politica
mente. ora lo è anche dal 
punto di vista aritmetico, 
potendo disporre, sulla car
ta. di 40 seggi soltanto. 

La conferma degli eletto
ri. dopo questo primo anno 
di amministrazione di sini
stra, non poteva essere più 
net ta . La maggioranza usci
ta dalle urne è ora aperta 
a tut te le forze democrati
che e popolari presenti in 
Consiglio; r imarrà chiusa 
solo a chi vorrà autoesclu-
dersl. 

Flavio Michelini 

CAMERA (PCI + 48 seggi) SENATO (PCI + 22 seggi) 
. < 

PARTITI 
Politiche 1976 

Voti % s 

Politiche 1972 

Voti % s 

Regionali 
» Provinciali '75'73 

Voti % 

PCI 

PCI-PSI PDUP 

PSIUP 

Dem. Prol. 

PSI 

Part. Radicale 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

PPST 

Altri 

TOTALI 

12.620.509 34,4 227 9.068.961 27,1 179111.313.552 32,0 

PARTITI 
Elezioni 1976 Elezioni 1972 

Voti % Voti % 

26.778 0,1 1 

— 648.591 1,9 

555.980 

3.541.383 

394.623 

1.237.483 

1.134.648 

1,5 

9,6 

1,1 

3,4 

3,1 

6 

57 

4 

15 

14 

3.208.497 9,6 

270.325 0,8 

61 4.235.416 12,0 
i 

14.211.005 38,7 263 

478.157 

2.243.849 

184.286 

26.168 

1.3 

6,1 

0,5 

0,1 

5 

35 

2 

1 

1.718.142 

954.357 

5,1 

2,9 

29; 

15 

1.989.504 

1.160.967 

5,6 

3,3 

12.912.466 38.7 266; 12.547.480 35,5 

1.296.977 3,9 20 ! 890.214 2,5 
i 

2.894.862 8,7 56 2.403.930 6,3 

153.674 0,5 3 ! 132.185 0,4 

533.968 1,6 l | 375.648 1,1 

PCI (1) 
DP 
PCI-PSI 

PSIUP (2) 

PSI 
Part. Radic. 
PSDI (3) 
PRI 
PLI 
PSDI-PRI-PLI 
DC (4) 
MSI 
Altri (5) 

TOTALI 

10.631.871 33,8 116 
78.055 0,2 — 
73.977 0,3 1 

3.208.382 10,2 29 
265.420 0,8 -
965.478 
845.629 
436.506 
386.181 

3,1 
2,7 
1,4 
1.3 

6 
6 
2 
2 

12.215.036 38,9 135 
2.088.318 6,6 15 

226.098 0,7 3 

31.420.951 315 

8.502.362 28,2 94 

68.205 0,2 

3.225.707 10,7 

1.645.763 
918.440 

1.319.175 

5,5 
3 

4,4 

33 

11 
5 
8 

11.496.643 
2.766.986 

172.776 

38,2 135 
9,2 26 
0.6 2 

30.116.057 315 

36.715.577 630133.390.491 630 ! 35.319.221 

'NOTE - 1) Candidati comuni col PSIUP nel 1972, in Sardegna co! PSIUP e 
;il PSd'A. Col PSd'A condidati comuni in Sardegna anche nel 1976 - 2> Di cui 
voti 26.372 al raggruppamento Democratico popolare in Valle d'Ao.->ta nel 1072 

i (le elezioni furono poi ripetute per la morte del senatore de eletto) e voti 41.88:* 
;ai candidati PCI PSI-PSIUP del Molise. Nel 1976 nella Valle d'Aosta è stato 
• presentato un candidato comune PCI-PSIPDUP - 3) Nel 1972 candidati PSDI 
PR1 in Sardegna (voti 31.953) - 4) Di cui, nel 1972. voti 31.114 e 1 seggio a 

| raggruppamento con forze locali e col PSDI in Valle d'Aosta - 5) Di cui voti 
.113.452 e 2 seggi alla SVP nel Trentino-Alto Adige, 28.735 alla lista Tirol e 
27.876 al PC (mi). 

Non compreso il «nuovo» 
dalle forze politiche 
intermedie piemontesi 

Crollo del PSDI e del PLI - Al PCI sette parlamentari in più - La DC 
recupera sul 15 giugno, ma non sul '72 - Donat Cattin quarto eletto 

Dal nostro inviato 
TORINO. 22. 

Dal Piemonte il PCI mande
rà in Parlamento almeno cin
que deputati e due senatori 
in più di quelli eletti nel 1972. 
Ma ci sono ancora diversi seg
gi da attr ibuire col conteggio 
dei resti, e quasi certamente 
questo calcolo, che è provviso
rio, risulterà errato per di
fetto. 

Il vistoso aumento dei par
lamentari eletti nelle liste del 
PCI costituisce la controprova 
su scala regionale di un dato 
che sin dall'inizio aveva ca
ratterizzato le operazioni di 
spoglio delle schede: l'aumen
to del PCI in tutte le città, nei 
centri operai e in quelli a pre
valenza contadina, nelle zone 
rosse e in quelle bianche, sia 
in voti che in percentuali. A 
scrutini conclusi, e coi risul
tati complessivi sotto gli oc-

La De nel Veneto non 
«ripete» il '72, il 
Pei avanza del 6,6% 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 22. 

La Democrazia cristiana ve
neta non ha « rifatto » il 
1972 II PCI invece non solo 
ha confermato il 15 giugno 
1975. ma lo ha anche netta

mente migliorato: passa infat
ti nella regione dal 22.8°b di 
un anno fa al 23.9<r0 di oggi-
Rispetto alle precedenti poli
tiche del 1972. l 'avanzata co
munista è di oltre un terzo 
nell 'ambito del precedente 
elet torato: aveva il 17.3^ e 
avanza del 6.6rr. 

Il successo del nostro paitl-
to balza evidente quando dal
le percentuali si passa ai seg
gi conquistati: i senatori au
mentano da 4 a 6 nella re
gione (ne perdono invece 2 
il MSI e il PLI). Due eletti 
in più anche alla camera: t 
deputati passano da 4 a 5 nel
la circoscrizione Treviso Ve
nezia e da 5 a 6 nella circo
scrizione Verona-Vicenza-Pa
dova Rovigo. 

Il Veneto dunque non è tor
na to ad essere la « Vandca » 
d'Italia. La Democrazia cri
st iana è si riuscita a recu
perare la maggioranza assolu
ta (dal 48rr del 1975 ni 51.7» •• 
odierno), ma resta ben sotto 
il 53.04''• che aveva nel 1972. 
E soprat tut to, schiaccia in 
modo irreparabile i vecchi 
alleati centristi , nduce il MSI 
ad un esiguo 3.3"i. La metà 
della media nr-^onale di que
sto part i to. Fra j partiti mi
nori. il solo Pri ottiene un 
modesto 0.6 in più sull 'anno 
scorso. I liberali veneti scom
paiono sul piano parìamen 

numerico, avendo ottenuto a p 
pena ri . l"« dei veti. I socialde
mocratici subiscono una tre
menda batosta: dal 6.15'> del 
1972 al 6.3 del 1975, si vedo
no oggi ridotti ad appena I! 
3.6 r ' dei voti. 

La De ha costruito il suo 
r isul tato utilizzando nel mo 
do più forsennato tutti gli 
s t rumenti di controllo socia
le. di influenza politica, ideo 
logica e religiosa di cui di
spone ed una propaganda 
elettorale di tipo quarantotte
sca. Ha giocato spregiudicata

mente l'articolazione delle sue 
correnti, la rincorsa tra can
didati . che le consentono di 
presentarsi casa per casa 
con un volto di sinistra, di 
centro o di destra. 

E' molto interessante da 
questo punto di vista verifica
re come è anda ta la tradizio
nale. esasperata corsa alle 
preferenze in casa scudo cro
ciata. Ebbene, il dato più cla-
Boroso che emerge è ti ve

ro e proprio tonfo di Ma
riano Rumor. L'ex-presldente 
del consiglio indicato dagli 

americani come l'Antelope Cob 
bler dello scandalo Lockheed. 
ha infatti ot tenuto nella sua 
circoscrizione appena 74.000 
preferenze, contro le oltre 
266.000 che aveva nel 1972. 

Egli non solo è stato supe
rato dal rivale Bisaglia in ci
fre assolute (il quale d'altro 
canto è rimasto anche lui 
molto al di sotto di 4 anni 
fa) ma nella stessa provincia 
di Vicenza ha ricevuto 11.000 
preferenze in più del capoli
sta Rumor un oscuro candi
dato della Coldiretti. un cer
to Zuech. 

In ent rambe le circoscrizio
ni venete, scompaiono parec
chi deputati uscenti, che pur 

erano candidati, come Marcel-
Io Olivi (fratello del funziona
rio della società Ikaria im
plicato nello scandalo Loc
kheed) Sboarlna. Girardin, j 
Canestrai-i. Oltre alla sempi
terna Tina Anselmi escono 
altre due donne, e a passa
no » alcuni sconosciuti amici 
di Fracanzani considerato la 
punta di 
veneta. 

Il nostro partito, a giudi
zio del segretario regionale 
compagno Rino Serri, ha vi
sto definitivamente sanziona
to e rafforzato il mutamen
to qualitativo a proprio favo
re già registrato il 15 giu
gno "75: da forza nettamen
te minoritaria, oggi raccoglie 
ormai sotto le sue file un 
quarto dell 'elettorato.veneto. 
In questo quadro, ancora 

A Gemona e in tutto 
il Friuli premiato 
il lavoro dei eomunisti 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE. 22 

In tut to il Friuli-Venezia 
Giulia il nostro parti to segna 
un'importante avanzata, as
sai vistosa rispetto al '72. 

quat t ro liste minori concor
renti (radicali. Democrazia 
proletaria. Unione slovena e 
indipendentisti). Anche que
sta volta spetta ai comunisti 
l'unico senatore di Trieste (è 
la compagna slovena Gabriel-

ma rilevante anche nei con- i la Gherbez). mentre alla Ca-

ta re , e quasi anche su quello «J» « J t a ^ s g g . i^risul-

le, Venezia, dove i comunisti 

fronti dell 'esaltante risultato 
dei 15 giugno. 

L'esame dei dati non può 
non partire dal Friuli, colpi
to dal terremoto del 6 mag
gio. Ebbene, proprio nelle lo
calità investite da questa ca
tastrofe. il PCI realizza un 
successo di imponenti propor
zioni (un solo esempio: 1*11 
per cento in più a Gemona. 
il Comune più disastrato) e 
di grandissimo significato. 
Esso dimostra infatti la vali
dità della impostazione poli
tica dei comunisti sui pro
blemi della ricostruzione 
premio il valore del loro sfor
zo nelle at t ivi tà di soccorso 
alle popolazioni sinistrate. 

Attività, ricordiamolo, cui 
hanno dato e continuano a 
dare un alto contributo di 
uomini e mezzi numerose am
ministrazioni di sinistra e or
ganizzazioni democratiche 

sinistra della De I dell'intero Paese. Gli abitan
ti di queste località hanno 
cosi dato un'esemplare dimo
strazione di maturi tà e di 
volontà d: partecipazione, 
sconfessando tut te le equivo
che manovre che puntavano 
sull'astenskxi tsmo. 

Ma il progresso delle no
stre liste, dicevamo, è gene
rale. Spicca, nell'intera pro
vincia di Udine, il balzo per
centuale del 7 per cento e 
del 3 per cento sul "75. con 
esiti brillantissimi nella cit
tà di Udine e nella Camia 
e una nuova conferma nella 
bassa friulana, (dove merita 
attenzione l'avanzata a Cer-
vignano). Nell'Udinese il PCI 
elegge per la prima volta 
due deputat i : il vicesegreta
rio regionale Baraceli! e Giu
lio Colomba, sindaco di Bor
dano. uno dei comuni terre
motati. L'ingresso del com
pagno Colomba in Parlamen
to acquista il senso di un 
ribadito impegno par la rico
struzione del Friuli. 

toccano il 355^, oltre cioè 
la media nazionale e netta
mente oltre il già splendido 
risuitato di un anno fa. 

Un al t ro dato estremamen
te significativo nel panorama 
regionale (caratterizzato da 
un forte voto operaio a Me
stre e negli altri centri indù 
stnali e da una chiara ade
sione delle leve più giovani) 
è offerto dal risultato di Bel
luno: nella provincia, il PCI 

i avanza di un al tro 2,4rr ri
spetto alle regionali di un 
anno fa. La flessione del Psi 
è invece contenuta. In quan 
to. pur cedendo il 2ré sul 
*75. i compagni socialisti nel 
Veneto migliorano di quasi 
un punto rispetto al 72 rea
lizzando il 10.6r*. Le liste mi
nori di sinistra. Dp e Radi
cali. ottengono Invece le stes
se percentuali nazionali. 

mera viene eletto il segreta
rio regionale Antonino Cuf-
faro e non è de escludere 
la conquista di un secondo 
deputato attraverso i resti. 

La DC assorbe i voti mo
derati e di destra, al punto 
che nelle preferenze l'on. Bei
ci. braccio destro di Zacca-
gnini e direttore del Popolo. 
è s tato scavalcato da un can
didato fanfoniano. Va saluta
ta con soddisfazione la « ba
tosta » subita dal neofascisti. 
che si erano illusi di poter 
giocare elettoralmente la car
ta dello sciovinismo in rela
zione agli accordi di Osimo. 
Ma il revanscismo e l'odio 
antislavo non pagano più in 
queste c i t tà : cosi ora i mis
sini rischiano di perdere il 
seggio alla Camera 

Ncn va sottaciuta nel qua
dro del voto triestino — che 
vede una prestazione com
plessivamente discreta del 
PSI — la cifra percentuale 
conseguita dai radicali (3 per 
cento). Assai severo è il ri
dimensionamento dei social
democratici e dei liberali che 
in un passato non troppo lon
tano avevano detenuto nella 
nostra cit tà posizioni di forza. 

Per l'esito della consulta-
zlcne in provincia di Porde
none valgono in gran parte 
le Incoraggianti considerazio
ni già espresse per Udine. 
Anche qui vi è un incremen
to sensibile rispetto al "75 
(più 2J2 per cento) che di
venta addir i t tura clamoroso 
nel confronto con le prece
denti elezioni politiche (più 
8.8 per cento). Spiccano le 
avanzate delle liste comuni
ste nell'area terremotata 
(splendido il risultato di Le-
s tans) . ne; centri operai e 

! tra i giovani. Il segretario 
della Federazione Migliorini 
è s ta to eletto deputato. La 
DC ha un rilancio nspetto 
alle amministrative, ma re-

La DC. In regresso nelle ; sta sotto del 2.3 per cento 

m. p. 

zone terremotate, recupera ri
spetto al risultato del 15 giu
gno ma non ripete '.1 dato 
del 72 II PSI, a sua volta. 
non mantiene l livelli prece
denti Secca appare la per
dita degli altri partiti . 

E veniamo a Trieste. Nel 
capoluogo regionale il PCI 
avanza ancora, raggiungendo 
per la prima volta la cifra 
assoluta di 65.000 voti (2700 
oltre il tetto del 15 giugno). 
nonostante la presenza di ben 

nei confronti del "72 
Infine. Gorizia. Nel capo

luogo isontino si registra qua
si il 2 per cento in più per 
il PCI rispetto al dato dello 
scorso anno. Nella provincia 
emergono i successi assai lu
singhieri ottenuti nelle zone 
bianche e particolarmente dei 
Comuni sloveni. Non altret
tan to omogeneo è il responso 
delle urne a Monfalcone 

Fabio Inwinkl 1 

chi. le proporzioni di questa 
avanzata appaiono assai più 
rilevanti di quanto sembras
se in un primo momento. Il 
Piemonte è la regione dove 
Il balzo in avanti del nostro 
partito nelle elezioni per la 
Camera è più forte rispetto 
alle politiche del 1972: il 9.6 
per cento nella circoscrizio
ne Torino-Novara-Vercelli, il 
7,9 per cento nella Cuneo-A-
lessandrla-Asti. Ma anche a 
confronto col 1975 l'aumen
to è rilevantissimo: rispetti
vamente ri.4*r e n.9Cr nel
le due circoscrizioni: comples
sivamente. n . 6 r r in più. 

Significativi i titoli con cui 
Stampa Sera di oggi presenta 
i risultati ottenuti dal nostro 
partito. A Torino: « PCI sem
pre in testa ( + 16.000)»; a 
Vercelli: «Vince il PCI»; a 
Cuneo: « Il PCI raddoppia ». 
Resta da aggiungere che an
che ad Asti, una città dove 
la DC manteneva posizioni 
dominanti, i comunisti si col
locano al primo posto sia 
nel voto per il Senato che 
in quello per la Camera. 

Con questa serie di succes
si. il PCI tocca su scala re
gionale la quota di 1.117.000. 
a soli 8000 voti dalla DC che. 
nonostante il forte recupero 
sulle regionali dello scorso 
anno, non riesce a raggiunge
re i livelli del 1972 (—0.7T 
nella circoscrizione Torino-No
vara-Vercelli: —l.òr'r nella Cu
neo-Alessandria-Asti; in tota
le, l'ir*. in meno). La DC è 
risalita svuotando I partiti al
leati di centro e prendendo 
voti anche all 'estrema de
stra missina. PSDI e PLI 
hanno subito colpi durissimi. 
I liberali perdono in Piemon
te tre deputati e un senato
re: la rappresentanza social
democratica diminuisce di 
due deputati e di un senato
re (potranno forse recupera
re un seggio con i resti). 

La perdita del PSI è rile
vante. circa lo 0.7rr rispetto 
al 1972 nella circoscrizione di 
Torino, il 2.1c; in quella di 
Cuneo. L'arretramento sem
bra essere s ta to provocato i 
dall 'attacco frontale della DC ! 
e dall'erosione di voti dovuta ; 
alla concorrenza de! parti to 
radicale, che nella sua cam-

Più alto l'incremento 
comunista nelle zone 
«bianche» in Lombardia 

Grosso successo nel capoluogo e in alcuni grandi centri della regione 
La DC recupera a spese dei « minori » - Missini dimezzati a Milano 

ci. della direzione del PCI e 
segretario regionale del par
tito. ha rilevato che la con
sultazione elettorale m Pie
monte è caratterizzata da 
« un poderoso spostamento a 
sinistra e da una grande a-
vanzata del PCI ». Saranno 
questi i dati « a costituire il 
perno della nuova situazione 
politica ». 

« Il voto — ha affermato 
ancora Minucci — costringerà 
la DC a un ripensamento più 
radicale di quanto abbia ten
ta to al suo ultimo congresso. 
Il drastico ridimensionamen
to delle forze intermedie, sue 
tradizionali alleate, riduce a! 
minimo infatti lo spazio di 
manovra dei dirigenti DC. Se 
l'immagine mi è consentita. 
la DC appare oggi come una 
balena che. avendo divorato politiche d e f *72" '(peraltro*l'u~ 
in un so] colpo tut te le riser 
ve di plancton nel suo spec 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22. 

Mentre continuano a manca
re ost inatamente i dati di un 
seggio del centro di Milano, i 
partiti hanno già cominciato 
un a t tento esame del risulta
to della consultazione eletto
rale. Anche a Milano le ten
denze che si registrano sul 
plano nazionale si ritrovano, 
grosso modo, confermate. In
nanzitutto Il nastro partito. 
Il già brillante risultato del
le elezioni regionali del 15 giu
gno dello scorso anno, non è 

minoritaria. E' il caso di Ber
gamo, di Sondrio, di Varese. 
di Monza, di alcuni grossi co
muni della Brianza. 

La DC recupera al Senato 
in misura ben più consistente 
che non alla Camera e supe
ra il vuoto del '72: significa
tivo è 11 voto di Milano, do
ve l 'incremento democristiano 
è molto più marcato che non 
altrove. I socialisti e i repub
blicani mantengono Invece le 
loro posizioni sul voto del 
'72 e si assiste al crollo di 
PSDI e PLI : i socialdemocra
tici sono dimezzati e l libe-

chio d'acqua abituale, sia co
stret ta per sopravvivere a 
cercarsi il cibo in mari sino
ra inesplorati. La proposta 
comunista, la ricerca di un 
nuovo rapporto con 11 PCI. 
diviene oggi più che mai at
tuale ». 

p. g. b. 

solo confermato, ma larga- ' rali, a Milano città, sono ri
mente superato al Senato e J dotti a un terzo della loro 
in misura anche maggiore. ! forza tradizionale; sempre in 
per l'apporto dei voti giova- ! cit tà si dimezzano anche i mls-
ni, alla Camera. Al Senato, ! sini. Di nessun peso i radi-
se si fa il confronto con le j cali e DP che, unica regione 

in Italia, presentava candida 
nico voto precedente. « omo- j ti al Senato. Per l'incremeii-
geneo » per un riferimento ! to di popolazione nell'ultime 
comparativo) l'avanzata del 
PCI è eccezionale: da un mi
nimo del 4% nelle zone dove 
la nostra presenza è tradizio
nalmente forte come nelle 
province della Bassa o nello 
hinterland milanese, passa a 
un massimo del 7 rr in più MSI 2 (2). PSDI 1 (2) 
nelle zone «bianche», dove il j 1 (2). PRI 1 (1). 
part i to esce da una posizione • Anche alla Camera lo spo 

decennio, in base ai dati del 
censimento del '71, alla Lom
bardia sono stat i assegnati 
48 seggi contro i 45 della pas 
sa ta legislatura, che oggi ri
sul tano cosi r iparti t i : DC 21 
(20). PCI 16 (12). PSI 6 (6), 

PLI 

La scelta del confronto 
premia ancora in Emilia 
le forze della sinistra 
Il PCI avanza rispetto alle politiche e alle regionali 

Dalla nostra redazione I gna vede infatti 11 PCI con- f pinato in più e la discreta 
quistare oltre 4 punti e mezzo affermazione del PRI : che an 

BOLOGNA. 22 
Due dati essenziali caratte

rizzano le reazioni e i com-
, menti dei comunisti e dei 

pagna elettorale si era rivol j democratici emiliani di Tron
to soprattutto all 'elettorato 
socialista. Se si tiene conto 
della difficile situazione in 
cui si è trovato a muoversi 
il PSI. appare fondatissima la 
posizione di quei suoi diri
genti che invitano a sdram
matizzare il significato di que
sto risultato elettorale non 
positivo per i socialisti p.e-
montesi. 

Il PRI conferma il proprio j 
deputato piemontese e ottie
ne un seggio ai Senato, ma 
complessivamente il suo ri
sultato è inferiore alle previ
sioni della vigilia. Democra
zia proletaria ha superato d: 
poco nelle due circoscrizioni 
regionali i 57.000 voti, una 
percentuale che non è basta
ta a far scat tare il quorum 
per relezione d; rappresentan
ti alia Camera in Piemonte. 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta. capolista nella circo
scrizione Torino-Novara-Ver
celli è stato li primo degli 
eletti con oltre 145 mila pre- ì.J 
ferenze. Da segnalare il sue- { ' 
cesso ottenuto dalle persona- ! 
Ina indipendenti di maggior ! 
spicco che si erano presenta- , ! 
te sotto il simbolo del PCI : ! J 
risultano finora eletti alla Ca
mera il professor Claudio Na
poleoni. docente all 'università 
di Tonno, il cardiologo Anto
nio Brusca, il cattolico Bep 
pe Manfredi, ex sindaco di 
Fossano. Al Senato è ricon 
fermato Carlo Galante G a r 
rone ed è s ta to eletto il pa 
dre valdese professor Vinay 

A sorpresa il risultalo del 
le - preferenze per i candidati i 
della DC nella circoscrizione j 
Torino-Novara-Vercelli: il ca- ! 
polista Donat Catt in è s ta to j 
superato da quat t ro concor- ; 
renti, t r a cu! Rossi di Mon- | 
teiera e Scaifaro. 

In una dichiarazione resa i 
stasera a commento del voto. J 
U compagno Adalberto Minuc-

te ai risultati di queste ele
zioni: l 'avanzata del PCI in 
tutto il paese con successi di 
cosi grande importanza anche 
nelle regioni meridionali: e 
il nuovo spostamento a sini
s t ra del voto in tut te le pro
vince dell'Emilia Romagna 
che segna altri successi per ì 
comunisti. Per una prima sia 
pure sommaria valutazione 
del voto comunista in questa 
regione che già contava la 
più alta percentuale tra le 
regioni italiane, va sottolinea
to come i pur già altissimi 
« tetti » sono stati ulterior
mente superati. E non solo. 
ed In misura assai Iarza, nei 
confront: delle elezioni del 
1972. ma anche delle regiona
li dello scorso anno. 

Il risultalo complessivo per 
la Camera m Emilia Roma-

in percentuale rispetto alle 
ultime politiche arrivando al 
48.51 T con punte in numero 
se province e zone che vanno ; 
assai al di là del 50 T ; ma 
anche rispetto alle regionali 
che pure avevano già segna
to l'altissimo risultato del 

j 48.3ri i comunisti vanno an
cora avanti. Per quanto ri-

cora una volta dimostra 
che la politica unitaria paga 
e con buoni voti. 

Una considerazione a parte 
va fatta per quanto riguarda 
Parma le cui vicende legate 
alla politica urbanistica ave
vano riempito in questi ulti
mi mesi le cronache nazionali 
dei giornali andando g:ù con 

zuarda il Senato, l 'avanzata ! mano assai pesante nei eon-
del PCI rispetto al 1972 è del ! f r o n t - d e i comunisti. Ebbene 
3 e mezzo per cento, confer 
mando sostanzialmente il ri 
sultato del 15 giugno 

C'è dunque una immediata I 
constatazione da fare, ed è ! 
quella della stabilità dell'elet
torato comunista da un lato 
ma anche, dall'altro, della sua 
permanente forza di attrazio-

! il risultato di Parma è non 
I solo importante ma anche em 
j b'.ematico del comportamento 
ì dei comunisti, della loro con 

c?z:one della vita pubblica. 
del rapporto con i cittadini 
Il PCI conquista in provincia 
di Parma nelle elezioni p?r 
la Camera (ma a l t re t tanto 
buono 2 il voto p?r i! Sena 

ne nei confronti dei giovani j to) il 40.3^ andando avanti 

s tamento di popolazione ha 
visto l 'aumento dei seggi che 
spettano alla Lombardia, che 
passa cosi da 92 a 100: ne be
neficiano tut te le province ad 
esclusione di Cremona e Man
tova. Anche nel voto alla Ca
mera il successo del PCI è 
nettissimo: un incremento del-
T1.5 in percentuale sul '75 e 
fino al 7ró sul 72. Il recupe
ro democristiano corrisponde, 
anche alla Camera, esatta
mente al crollo dei partiti 
«minor i» ; anche i repubbli
cani. che puntavano molte 
carte su questo voto e spe
ravano di ripetere il « boom » 
che era s ta to dei liberali nel 
'68. perdono lo 0.1. Al calo dei 
socialisti, corrisponde una 
percentuale uguale attribuita 
ai radicali, mentre DP non 
ripete il voto del '75 e si at
testa sul 2.5';;. 

Nella circoscrizione Milano 
Pavia, che da sola ha la me 
tà degli elettori dell'intera 
Lombardia. (6 milioni in tut
to). il PCI ottiene 19 depu 
tati contro i 13 che aveva nel 
'72: 6 ne conferma il PSI ; 19 
vanno alla DC che ne aveva 
16; 2 come prima ai repub
blicani; uno in meno al MSI 

I che ne aveva 3; uno in me
no anche al PSDI che ne a 
ve va 2. Un seggio a DP. Ci 
sono poi due seggi in ballot
taggio. che saranno assegnati 
in base ai resti: vi concorro 
no i radicali. DP. e il PLI. 
Se i liberali non ce !a faran
no resterà clamorosamente e-
schiso l'on. Malagodi. 

II voto comunista alla Ca
mera. conferma, come diceva
mo e amplia gli ottimi risul
tati del 15 giugno: è il caso 
di Cremona dove il PCI va 
avanti del 3 per cento anco
ra; è casi a Crema, a Man
tova, a Voghera, tutte città 
dove all 'indomani del 15 giu
gno erano s ta te costituite per 
la prima volta amministrazio
ni di sinistra. Il PCI conqui
sta o sfiora la maggioranza 
assoluta in molti comuni del
l 'hinterland milanese, come 
Cinisello. Pioltello. Corsiro. 
Sesto San Giovanni. Comuni 
che per anni erano conside 
rati feudo DC. vedono una 
presenza comunista di tutto 
rispetto, che supera le stesse 
medie nazionali; si paria di 
Monza. Galiarate. Cantù. De 
sio; grossi centri operai. 

I partiti s tanno esaminan
do le conseguenze del voto 
anche in riferimento alle si
tuazioni locali. Già ieri sera 
si sono avute le dichiarazioni 
di alcuni esponenti politici. 
Vittorino Colombo, della dire
zione nazionale DC ed e--*po 
nente di « Forze nuove .>. non 
ha nascosto una c?r!a pre 

i occupazione dinanzi alla 
scomparsa dei partiti minori 

I e ha rilanciato la necessita 
I del dialogo con i sccia'.isii e 
i l'avvio di un meditato con-
ì fronto con il PCI. 

I 

Stasera (20,45) 
alla TV 
dibattito 

tra i partiti 
sulle elezioni 

Stasera alle ore 20.45 sul
la prima rete TV e alle 
ore 21 sulla seconda rete 
radiofonica ultima Tribu
na elettorale. 

Esponenti di tutt i i par- t 
titi che hanno partecipato j 
alla recente consultazione 
ed hanno ottenuto seggi ' 
In Par lamento (DC. PCI, t 
PSI. MSI. PSDI. PRI . DP. > 
PLI. Par t i to radicale) di
scuteranno i risultati del 
voto del 2021 giugno. 

elettori e anche di una parte 
di quei lavoratori, ceti medi 
e intellettuali che in questi 
ultimi anni si sono andati 
via via spostando a sinistra. 
I parlamentari Emilia-Roma
gnoli del PCI che costituiva 
no già un gruppo assai nutri
to passano — secondo i primi 
contessi — a 36. con un se
natore e due deputati in più 

Per quanto riguarda la geo
grafia politica del voto espres
so per gli altri partiti, nel 
l'insieme è confermata la ten
denza nazionale: pur con *!-
cune caratteristiche peculiari 
anche qui la DC che recupera 
circa un due per cento, fa let
teralmente strage dei liberali 
e dei socialdemocratici, con 
I 'agilunta di una buona fet
ta dei voti missini che pure 
in Emilia Romagna non han
no mal potuto vantare dei 
gran risultati 

Dimezzati sono 1 voti del 
PSDI che tra l'altro perde 
un primato di cui menava 
tanto vanto, quello di Moli
n e l l i dove per la prima vol
ta II PCI è il maggior partito. 
Ma altri due dati su scala re
gionale sono indicativi e sono 
il sostanziale buon risultato 
del PSI che guadagna un de 

di circa 4 punti in p^rcentua- | Preoccupazione anche nelle 
!e rispetto al 1972 e di circa | dichiarazioni del segretario 

milanese del PSI. Luigi Ver-
temati . Da notare che '.a DC, 
che in Lombardia ha cercato 
di a t tenuare in qualche mi
sura i toni esasperati d. Fan-
fani. ha pure mandato alia 
Camera un gruppo parlamen
tare dove la destra prevaie 

un punto nei confronti delle 
regionali del 1975. Il PSI man 
tiene sostanzialmente i risul
tati de! 1972. mentre la DC 
sacchezgia letteralmente nel 
campo delle destre liberal* e 
missina e non risparmiando 
i soci ^democratici. 

Il successo dei comunisti a 
Parma è !a conferma di una 
stima ancora rafforzata dal 
comportamento seno del par 
tito. che non ha cercato scap
patoie o vie traverse m i da 
vanti a fatti che andavano 
criticati e corretti, ha imboe 
cato chiaramente e coraggio
samente la strada della di
scussione pubblica, delli par
tecipazione della gente, del 
controllo popolare. 

Le percentuali ot tenute nel
le diverse province, per non 
citare centinaia di piccoli e 
grandi cit tà e paesi, parlano 
con eloquenza, cifre e percen
tuali che dappertut to segna
no un progresso dando un to
tale regionale di voti al PCI 
per la Camera che si aggira 
sul milione e 400 mila. 

Lina Anghal 

ed è guidata da Massimo De 
Carolis sul quale sono conve
nute le preferenze dell'eletto
rato moderato e conservato
re che ha abbandonato libe
rali. missini e socaidemocrati-
r i : la forza d' «Comunione 
e liberazione » ha giocato in
vece nell'affermazione di can
didati come Andrea Borruso. 
Le sinistre sono rappresenta
te da Bassetti. Granelli. Cas-
sanmagnago. Rognoni, contro 
i quali si è svolta una vera 
e propria guerra delle prefe
renze. 

Nel PSI è stato eletto l'ex 
sindaco An'.asl, i due vicese
gretari Mosca e Craxl. Ric
cardo Lombardi. L'eletto di 
DP a quoziente pieno è un 
esponente di « Avanguardia 
operaia». Golia. Per I seggi 
che ancora si devono attribui
re si aspetta il tribunale. 

Alessandro Caporali 


